
                                             Alla Segreteria Generale del Comune di Potenza

                                    P E T I Z I O NE  Prot. 03 luglio 2026

Oggetto: proposte per valorizzare e rivitalizzare il Centro Storico di Potenza

Occorre intervenire  in  4  direzioni  con umiltà, buonsenso e continuità.  
Bisogna

Credere in progetti di valorizzazione e rivitalizzazione del Centro Storico.

Sperare che siano condivisi e opportunamente finanziati.

Lottare per attuarli con un gioco di squadra, perché da soli siamo “ impotenti “.

--------------------------------------------------------------------------------

1)  Portare nel Centro Storico di Potenza  uffici pubblici e privati
ed altri attrattori, come gli uffici comunali ora a Sant’Antonio La Macchia, 
attrattori che abbiano una presenza in Centro unica ed esclusiva, così
come accade a Perugia, dove, per questo motivo, il Centro storico è una tappa 
obbligata della vita quotidiana di un gran numero di cittadini, oltre ad 
ospitare gran parte dei numerosi studenti universitari e lo si può raggiungere 
utilizzando megaparcheggi sotterranei, scale mobili, tapis roulant,
il minimetrò, gli autobus, il tutto tenuto in perfetta efficienza (all. 1b -1c-1d ).

2)  Realizzare nuovi parcheggi nel Centro Storico e attorno ad esso e 
assicurare al pedone che lo deve raggiungere  piena funzionalità dei sistemi 
meccanizzati di trasporto  e dei bus urbani, che devono raggiungere 
direttamente il Centro Storico provenendo da tutti i rioni periferici.

3)  Assumere   un manager   specificamente preparato, che metta in campo, 
all’interno del Centro Commerciale Naturale del Centro Storico di Potenza, 
che nei fatti già esiste, programmi e progetti di riqualificazione della rete 
commerciale e di rivitalizzazione del tessuto economico, sociale e culturale 
di quest’area, che la Regione Basilicata ha il compito di finanziare.

4)  Fare gli interventi necessari in grado di migliorare la qualità della vita
nel Centro Storico di Potenza, che adesso è obiettivamente a livelli bassi.

----------------------------------------------------------------------------------------
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1)  

A) Utilizzare una parte del Palazzo Loffredo ( allegato 2) , del Palazzo
degli Uffici ( allegato 3 ) e della nuova Scuola Media Torraca da costruire 
( allegato 4 ) per insediarvi Uffici Comunali, la struttura sanitaria detta “ Casa 
della Comunità “ o una struttura similare, in grado di ripetere, nel Centro 
Storico, l’esperienza positiva della struttura “ Madre Teresa di Calcutta ”
di via del Gallitello e le Facoltà di Giurisprudenza  e di Scienze Politiche.

B)  Con fondi regionali ristrutturare Palazzo Palermo in via Cairoli
N° 32- 34 – 36 ( allegato 5 ) e ristrutturare il palazzo  adiacente, in tutto o in 
parte comunale perché espropriato, che affaccia su via dei Picernesi  N° 15 – 17 – 
19 – 21 ( allegato 6 ), per abbinarli e destinarli entrambi a  Casa dello Studente.
                                           
C)  Con fondi regionali ristrutturare l’edificio comunale di Via Sacerdoti 
Liberali  N° 25, già sede del Distretto Scolastico ( allegati 7a – 7b ) , 
ed allocarvi l’Archivio Storico Comunale, attualmente a Malvaccaro.

D)  Con fondi regionali collocare nei pressi della Torre del Castello
dei Conti di Potenza una edicola votiva dedicata alla Madonna Nera  
del Sacro Monte di Viggiano, Patrona della Regione Basilicata 
e Regina delle Genti Lucane, con funzione di attrattore unico di grande fascino
in grado di rivitalizzare il Centro Storico di Potenza ( allegato 8a ).

------------------------------------------------------------------

2)  Con riferimento agli interventi sul piano dell’accessibilità all’area 
interessata previsti dall’art.6, comma 4, della Legge Regione Basilicata 
30 Settembre 2008, N° 23, occorre:

2a)  consentire  il transito per piazza Matteotti sia degli autoveicoli che dei bus 
urbani, direttamente da e per i vari rioni, con le paline alle fermate ( allegato 14 ); 
riordinare il servizio di trasporto pubblico su gomma urbano ed extraurbano;

2b)  tenere aperti sino alle ore 24 gli impianti meccanizzati presenti
nel Centro Storico di Potenza;

2c )  dotare detti impianti di scale esterne per consentire di raggiungere le auto 
parcheggiate alla base del Ponte Attrezzato ( allegato 15 )
ed in via Cavour ( allegato 16 ), quando detti impianti sono chiusi;
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2d)  aumentare il parcheggio Unicef, alla base del Ponte Attrezzato
( allegato 15 ), di altri 600 posti, giungendo ad un totale di 1000 posti auto, 
quanti erano nel  progetto iniziale, da utilizzare gratis;

2e)  realizzare il parcheggio interrato sotto piazza Mario Pagano
per 600 posti ( allegato 17 ) secondo il progetto dell’architetto Gianluigi Barbato
( cell. 335 455 236 )  del 2. 11. 2006;
      
2f)  realizzare il parcheggio per 200 posti sotto corso Garibaldi ( allegato 18 ), 
come parte del progetto di ricostruzione della Scuola Media Torraca
dell’arch. Egidio Cerone e dell’ing. Gennaro Onofrio;

2g)  realizzare il parcheggio di circa 130 posti alla base di tale nuova Scuola   
previsto in tale progetto ( allegato 18 ) ;

2h)  realizzare il parcheggio a piastra per circa 180 posti sui binari della 
Stazione delle Ferrovie Appulo Lucane a corso Garibaldi ( allegati 19a -19b ), 
previsto nella delibera N° 776 del 21 maggio 1992;
                                                  
2i) realizzare l’autosilos per 400 posti  a via Cavour ( allegato 20 ); 

2l)  chiedere che circa 150 posti auto presenti sotto i palazzi di via Cavour,
ai piedi dell’impianto meccanizzato ( allegato 21 ), vengano ceduti
al Comune dai  costruttori di tali edifici, come da accordi sottoscritti.

2m) realizzare sotto la piazza del Castello dei Conti di Potenza,
con ingresso dalle 5 arcate presenti in  via Acerenza ( allegato 22 ), dove erano
i depositi sottostanti all’ospedale, un unico grande locale interrato, con luce
ed aria da via Acerenza, a supporto dell’utilizzo della piazza soprastante;

2n)  eliminare i sensi unici  presenti in corso Garibaldi e corso Umberto
e tenere la sede stradale di via Acerenza sempre larga almeno metri 5,60,
come richiesto dalle norme correnti ( allegato 23 );

2o)  realizzare il 1° lotto della strada Mediana ( allegato 24 ),
che va da via Appia a viale dell’Unicef.

-----------------------------------------------------------
3 )  La Regione Basilicata, con Legge 30 Settembre 2008 N° 23, art. 6,
comma 8, ( allegato 8b ), adotta modalità e criteri per la concessione delle 
agevolazioni alle strutture associative di cui all’art. 12 della presente Legge,  
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organizzate in forma consortile, che, in base all’art. 6, comma 6, operano
in collaborazione con i Centri di Assistenza Tecnica riconosciuti dalla Regione 
Basilicata, sulla base di un apposito documento sottoscritto dalle parti.
Nonché per le agevolazioni, di cui all’art. 6,  comma 7) a favore dei Comuni, 
concesse, vedi comma 7), fino al 75 % della spesa ammissibile
per la predisposizione dei programmi e dei progetti di riqualificazione della rete 
commerciale e di rivitalizzazione del tessuto economico, sociale e culturale
dei Centri Storici di cui all’art. 6, comma 4), che prevedano anche: 
 
a)  deroghe e facilitazioni in materia di orari, di apertura domenicale
e festiva e di vendite straordinarie;

b)  iniziative per la valorizzazione dei Centri Storici;

c)  azioni di promozione e valorizzazione commerciale da realizzare
di concerto con Consorzi ed Associazioni di Via, di cui al successivo comma 5, 
in coerenza con progetti complessivi di marketing e comunicazione intesi
ad elevare l’interesse culturale e commerciale a favore delle aree interessate;
                                             
d)  interventi sul piano della accessibilità alle aree interessate.  

L’art. 12 recita che l’organizzazione funzionale delle strutture associative 
di cui all’art. 6, comma 6), è definita dai Comuni con Programmi
di qualificazione che valorizzano prioritariamente i Centri Storici
e che dette strutture associative possono operare all’interno di CENTRI 
COMMERCIALI NATURALI, che sono luoghi commerciali complessi
e non omogenei, sviluppatisi nel tempo come spazi unici, ove opera  
un insieme organizzato di esercizi commerciali, esercizi di somministrazione, 
strutture ricettive, attività artigianali e di servizio, aree mercatali, eventualmente 
integrati da aree di sosta e di accoglienza e da sistemi di accessibilità comuni.
Questi Centri Commerciali Naturali, in base all’art. 6,  comma 9, ai fini della 
concessione delle agevolazioni, devono essere iscritti all’apposito Albo Regionale, 
che viene aggiornato con periodicità biennale.

La Regione Basilicata copre sino al 75% dei costi dei progetti
per la valorizzazione e rivitalizzazione dei Centri Storici,
che includono le spese per pagare lo stipendio alla figura del manager preposto
al rilancio ed alla valorizzazione del Centro Storico ed alla gestione degli spazi 
pubblici, detto “ manager del Centro Storico” o “ di distretto”
o “ city manager” o “ urban manager “.
Il manager per il recupero e la rivitalizzazione dei Centri Storici
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ha un compito sia tecnico che gestionale per il ripopolamento,
il rilancio commerciale e per l’attrattività turistica ed opera, di solito,
in collaborazione con le associazioni di categoria, con le attività economiche 
locali e con la pubblica amministrazione.
Vista la complessità della materia è indispensabile avvalersi
di un “manager per il Centro Storico”, che è la figura chiave per realizzare
il progetto di gestione e valorizzazione commerciale dell’area in questione,
il piano di marketing territoriale, la gestione degli eventi
e quant’altro necessario per il rilancio del Centro Storico di Potenza.

Compito iniziale del manager è organizzare le strutture associative presenti 
all’interno dell’area sede del Centro Commerciale Naturale del Centro
Storico di Potenza  in forma consortile, iscritte all’Albo                                       
Regionale dei Centri Commerciali Naturali, così come richiesto
dalla Legge Regionale di cui sopra, e preparare progetti di promozione, 
di valorizzazione commerciale e di rivitalizzazione del Centro Storico
di Potenza, di  concerto con il Comune, per chiedere ed ottenere
le agevolazioni regionali previste dalla suddetta apposita Legge.
In alternativa al Consorzio ci può essere l’Associazione di Via del Centro 
Storico di Potenza regolarmente iscritta all’Albo Regionale, operante
in collaborazione con i Centri di Assistenza Tecnica riconosciuti dalla Regione 
Basilicata, sulla base di un apposito documento sottoscritto dalle parti.

A)  Approfondire, migliorare  e, tempestivamente, attuare, se condivise,
le proposte presentate nei progetti di Centro Commerciale Naturale
costituito nel Centro Storico di Potenza :

A1)    dall’Associazione di Via del Centro Storico di Potenza
“ La Potenza del Centro” ( allegato 9 );

A2)   da Ferdinando Taddei ed altri per conto della suddetta Associazione 
( allegato 10 ).

B)  Studiare attentamente e, se condiviso,  realizzare con convinzione, 
equilibrio e continuità quanto proposto da Francesco Ignomirelli 
nel suo Studio Strategico di Rinascita del Centro Storico di Potenza ( allegato 
11 ), da Paparelli e Del Duca nel loro libro “ Centri Commerciali Naturali “
edito da Franco Angeli ( allegato 12 ) e da Scafarto e Sansone nel loro libro
“ I Centri Commerciali Naturali ” edito dal Dipartimento Impresa, Ambiente 
e Management ( allegato 13). 
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C)  Attuare il  Piano del Commercio del Centro Storico 1997-2001
( allegato 25 ).

-----------------------------------------------------------

4)   Realizzare i seguenti piccoli interventi che migliorano la qualità della 
vita nel Centro Storico di Potenza e lo rendono meno complicato per tutti:

4a)  fare le strisce pedonali davanti al Cinema Due Torri (all. 26 ) e sul tratto
di via Pretoria che separa via Famiglia Caporella da via Giordano Bruno;
                                           
4b)  rifare la striscia rossa a terra detta “ Ruga Rubens “ in versione 
aggiornata, abbinata alla guida cartacea ( allegati 27a -   27 b );

4c)  mettere due paletti dissuasori di sosta vicino alla fontana in via due Torri 
presso il numero civico 6 ( allegato 28 ) e piantare qui l’albero mancante;

4d)  rimettere le due bacheche per i manifesti mortuari a largo Duomo
o in via Serrao ( allegato 29 );
                                                    
4e)  modificare  il percorso pedonale in prossimità del Tourist Hotel
( allegati 30a - 30b - 31)  rendendolo praticabile e dotato di strisce pedonali;

4f)  modificare il bordo del marciapiedi al termine di via Bonaventura
ed a metà della discesa di San Gerardo ( allegati 32 - 33 ), che non deve essere  
a spigolo vivo, bensì ribassato a livello della sede stradale;

4g)  modificare la ringhiera del marciapiedi in via Bonaventura davanti
al negozio Giacummo ( allegati 34a -  34b ) aggiungendo pannelli di ferro;

4h)  completare il  sottopasso a via Pretoria all’altezza del Palazzo Bonifacio e 
rendere pedonale per intero quest’area, come da progetto ( allegati 35a- 35b );

4i)   dare sbocco al marciapiedi esistente in via Pretoria di fronte al numero 
civico  283  della Gioielleria Petrone ( allegato 36 );

4l)  sistemare in via Pretoria nei pressi di Palazzo Bonifacio ( allegati 37a– 
37b ) la fontana  ora abbandonata  in via Pretoria, all’altezza del bar 0971 
( allegato 37c ) e collocare nelle vicinanze  l’orologio attualmente inutilizzato, 
presente sul marciapiedi, all’incrocio tra corso Garibaldi e viale Marconi,
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lasciato lì tanti anni fa dalla Banca che aveva sede nelle vicinanze
e che ha chiuso ( allegato 38 ); va sistemato qui, vicino alla fontana ed 
all’orologio, il vico Famiglia Iorio, dove mettere una panchina con spalliera;

4m)  abbattere le barriere architettoniche presenti numerose
attorno alla Torre del Castello dei Conti di Potenza ( allegati 39a - 39b );

4n)  invitare i cittadini  ad apporre il numero civico loro indicato
davanti ai loro immobili se ne sono privi o se sono errati ( allegati 40a  - 40b );
                                          
4o)  sistemare sul bordo interno dei marciapiedi i pali ora messi
sul margine esterno ( allegati 41 a  - 41b );

4p)  installare  3 paletti dissuasori di sosta in via Bonaventura
davanti ai bagni pubblici per garantirne l’accesso ( allegato 42 );

4q)  chiedere alla Facoltà di Ingegneria dell’Università di Basilicata di offrire 
ai laureandi la possibilità di redigere tesi di approfondimento dei progetti   
proposti ma ancora non realizzati per parcheggi nel Centro Storico ed in aree 
ad esso vicine: sotto piazza Mario Pagano, a corso Garibaldi nell’ambito della 
demolizione e ricostruzione della Scuola Media Torraca, a corso Garibaldi a 
piastra sui binari delle Ferrovie Appulo - Lucane, a via Cavour nei pressi 
dell’impianto meccanizzato e di progetti non ancora proposti. 
Occorre offrire tesi da redigere per illustrare una completa 
“ riqualificazione ” dell’area attorno alla Torre del Castello ( allegati 39a- 
39b ), viste le numerose barriere architettoniche che vi sono state realizzate. 

4r) collocare due panchine con spalliera su Piazza delle Foibe ( allegati 43a-b ),
dove le persone anziane trovano molto scomode le panchine presenti
perché non hanno lo schienale.

4s)  ristrutturare con fondi regionali la sede dell’ONMI in via Leoncavallo
ed insediarvi la Biblioteca Comunale per l’Infanzia con giardino esterno;

4t)   ristrutturare con fondi regionali l’ex Diurno  comunale in via del Popolo 
147 e concederlo gratuitamente come loro sede agli associati al Centro 
Commerciale Naturale del Centro Storico di Potenza con il vicino locale dei 
fontanieri comunali.

4u)  assicurarsi che ci sia un utilizzo che richiami molta utenza degli immobili 
pubblici presenti nel Centro Storico e ad esso vicini; rendere pubblico l’elenco 
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Potenza, 24 giugno 2026

A distanza di 448 anni dal 24 giugno 1578, proprio il giorno di San Giovanni 
Battista, quando ci fu la felicissima entrata dell’illustrissimo Conte della Città 
di Potenza Don Alfonso de Guevara. Evento descritto all’epoca dal notaio 
Giovanni Antonio Scafarella nei suoi verbali conservati a Potenza, nel= 
l’Archivio di Stato, degno di una importante e prestigiosa rievocazione storica

Dottor Giovanni De Marco            Appassionato della storia della nostra città

   Giovanni  De Marco

Laureato in Medicina e Chirurgia, voto 110/110.

Imprenditore commerciale con attività in Via Due Torri 15 – 17 - 19, a Potenza.

Segretario dal 2010 dell’Associazione di Via del Centro Storico
“ La Potenza del Centro “, il cui Presidente è l’avvocato  Savino  Murro.

Già Vicepresidente dell’Associazione Pro Loco Potenza  dal 1999 al 2005
e Presidente dal 2006 al 2016 e dal 2024 al 2026.

Redattore di più di 100 petizioni inoltrate al Comune di Potenza per sollecitare
la soluzione di problematiche della comunità locale.

Nato a Trivigno  il 18. 01. 1949 alle ore 10,00.
Segno  Zodiacale Capricorno - Ascendente Pesci.

Residente a Potenza dal 1952 in via Nazario Sauro e dal 1959 in Via Due Torri 21.

Cellulare              348 916 96 24
Partita IVA          01450290760
Codice Univoco   ZCK6XHR
Codice Fiscale     DMRGNN49A18L439T
giovanni49demarco@gmail.com
demarcogiovanni@gigapec.it

Questa petizione presenta le firme di 200 ( duecento ) sottoscrittori.

Da cui l’uso del termine “ La carica dei  200 ” che viene 
utilizzato in diversi contesti, da eventi sportivi a raduni musicali e culturali.
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